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Dal 1999, con l'entrata in vigore 

dell'autonomia scolastica (DPR 

n°275), l'offerta formativa 

propria di ciascuna istituzione 

scolastica è racchiusa nel 

Piano dell'Offerta Formativa 

(POF), che è "il documento 

f o n d a m e n t a l e  c o s t i t u t i v o 

dell'identità culturale e progettuale 

delle istituzioni scolastiche". 

Nel POF si attua una sintesi tra le 

esigenze del contesto ambientale, 

le richieste delle famiglie e le 

finalità istituzionali della scuola, 

promuovendo un raccordo tra gli 

obiettivi nazionali del sistema di 

is t ruzione e le  moda l i tà 

organizzative e didattiche scelte, 

nello spazio dell'autonomia da 

ciascuna scuola per raggiungerli 

in modo efficace ed efficiente in 

quel luogo e in quel determinato 

m o m e n t o .   

Con esso l’Istituto da un lato 

rende trasparente e leggibile ciò 

che fa, perché lo fa, come lo fa, 

dall’altro si impegna verso gli 

alunni, le loro famiglie ed anche 

verso tutti quei soggetti esterni 

con cui entra in relazione, a fare 

ciò che è scritto nel POF. 

Esso è uno strumento “aperto” 

ovvero viene riprogettato sulla 

base delle esigenze emerse dalla 

valutazione della sua efficacia, 

dell’evoluzione del contesto 

esterno, delle trasformazioni del 

sistema dell’istruzione.  Perciò, 

oltre ad essere una fotografia 

dell’esistente, attesta i percorsi di 

miglioramento che la scuola vuole 

intraprendere.   

L ' e l a b o r a z i o n e  d e l  P O F 

rispecchia la complessità del suo 

contenuto; vede pertanto la 

p a r t e c i p a z i o n e  d i  p i ù 

soggetti. Dentro la cornice di 

r i fer imento deg l i  ind i r izz i 

generali relativi al grado e 

all’ordine della scuola, il Consiglio 

d'Istituto dà delle linee guida,  i 

genitori  e gli studenti possono 

esprimere pareri e proposte, il 

Collegio dei Docenti effettua la 

sintesi  e delibera il testo che 

viene poi approvato in via 

definitiva dal Consiglio d'Istituto, 

in relazione anche alle risorse 

finanziarie disponibili. 

 

�In Sintesi il POF è un documento 

di: 

 

· Mediazione tra le 

prescrizioni a livello nazionale, le 

risorse della scuola e la realtà 

locale 

 

· Programmazione delle 

scelte culturali, formative e 

didattiche, nell’ambito delle finalità 

del sistema scolastico nazionale 

 

· Progettazione di attività 

curricolari ed extracurricolari che 

arricchiscano l’offerta formativa 

 

· Riferimento per lo 

svolgimento della vita   e della 

organizzazione dell’Istituto 

· Impegno  di  cui  la  scuola  

si  fa  carico  nei  riguardi 

dell’utenza, del  personale  ,  del  

COS’E’ IL  POF  
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�L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri (I.T.C.G.) “Luigi 

Luzzatti” di Palestrina nasce negli anni “60” come succursale del 

“Michelangelo Buonarroti” di Frascati, e viene inizialmente ubicato 

nei locali di proprietà dei Frati Trinitari in Via Ceciliana (Villa della 

Contessa e immobile ad essa adiacente). 

Durante l’anno scolastico 1967/68 guadagna l’autonomia. 

Nell’anno scolastico 1976/77, a causa del grande numero di 

iscritti, soprattutto del corso ragionieri, e vista l’insufficienza dei 

locali a disposizione, si rende necessario il trasferimento dei 

“geometri” presso i locali, di proprietà della Curia Vescovile, in 

Piazza Santa Maria degli Angeli nel centro storico (attuale sede 

della Banca di Credito Cooperativo di Palestrina). Intanto 

l’Amministrazione provinciale di Roma aveva iniziato la 

costruzione dell’attuale “Campus Scolastico” da destinare 

principalmente alla popolazione scolastica dello stesso Istituto. 

Nel frattempo crescono sempre più le iscrizioni mentre gli spazi 

diventano sempre più angusti, tanto da rendere necessario 

acquisire nuove aule presso l’ultimo piano del Convento dei Frati 

Trinitari in Piazza Alcide De Gasperi/Via Ceciliana. 

All’inizio dell’anno scolastico 1979/1980, pur non essendo ancora 

definitivamente ultimato l’attuale plesso scolastico di Via 

Pedemontana, una parte degli studenti (geometri) viene trasferita 

presso i nuovi locali. Solo con l’inizio del nuovo anno si completa il 

trasferimento di tutti gli studenti e degli uffici amministrativi. 

Per molti anni, visto il gran numero di iscritti, il “Luzzatti” ha 

occupato, oltre all’attuale plesso, anche parte di quello ora 

utilizzato dall’Istituto Professionale “Dalla Valle”. 

Ai primi anni “90” per far fronte all’enorme afflusso di iscrizioni è 

stata decisa l’apertura di una succursale a Cave, che 

successivamente, in seguito al cosiddetto dimensionamento degli 

istituti scolastici, è stata scorporata dal nostro istituto. 

Alla fine degli anni “90” con la costruzione di un’ulteriore nuova ala 

da destinare agli uffici di amministrazione, è stato possibile riunire 

l’intera popolazione scolastica nell’attuale plesso. 
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��������������� BIENNIO 
           GEOMETRA-  IGEA 

����������� TRIENNIO 
          GEOMETRA -  IGEA 

      SCUOLA  MEDIA 

�
�������� UNIVERSITA’ 

�
�          LAVORO 

 
�QUALSIASI 

AUTONOMO  O  
DIPENDENTE 



La scuola ha come suo compito principale l'educazione e l'istruzione, quindi si qualifica 

essenzialmente per la qualità di tali elementi. Non sono però da sottovalutare, anche 

se hanno carattere strumentale al raggiungimento del suo fine principale, le 

caratteristiche strutturali, le aule, la biblioteca,  i laboratori.  Esse infatti permettono, 

non solo un insegnamento più efficace, ma contribuiscono alla realizzazione di rapporti 

sociali sereni e improntati sul rispetto delle persone e delle cose. 

Il nostro complesso scolastico, costituito da un unico plesso, è abbastanza nuovo, con  

spazi, interni ed esterni,  ampi e luminosi.  

Esso fornisce spazi adeguati sia allo svolgimento della  didattica, secondo le 

esperienze tipiche di ogni disciplina (aule/laboratorio), sia all'espletamento del lavoro 

amministrativo, sia alle necessità dei ragazzi,  tenendo conto delle loro esigenze, 

anche di socializzazione,  corridoi numerosi  e spaziosi, l'atrio, dove è presente un bar 

riservato al personale della scuola e agli alunni, insieme alle aree esterne.   

E’  presente una  zona  esterna  adibita  a  parcheggio. 

���������	
���������
�
�
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· Aule   

Attualmente le aule riservate all'attività didattica antimeridiana sono 31. Ogni aula è 

dotata delle attrezzature necessarie per svolgere lezioni ed esercitazioni. Alcune aule 

sono cablate, così che il docente, utilizzando un computer portatile tra quelli in dotazione 

dell'Istituto, può svolgere lezioni anche avvalendosi di risorse disponibili in Internet. 

 

· Biblioteca   

La  biblioteca offre un servizio sia per lo studio che per la ricerca, dispone di un'ampia 

sala lettura con 3988 testi e di un computer multimediale e collegamento ad Internet. Il 

prestito è consentito a tutti gli alunni dell'Istituto, al personale docente e non docente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

· Aule multimediali  

 

Le   aule  multimediali sono  due,  più un’aula server, dotate di 45 personal computer, 

stampanti ink-jet e laser, masterizzatori, scanner, collegamento in rete per la condivisione 

delle risorse e collegamento internet   con  linea ADSL, videoproiettore , lavagna 

luminosa, fotocamera e videocamera digitali, portatili, postazione multimediale dedicata 

al montaggio video. Tutti i computer consentono agli alunni del corso per ragionieri di 

utilizzare programmi di videoscrittura,fogli elettronici, database, contabilità e strumenti di 

realizzazioni di presentazioni, il collegamento a internet e l'uso di programmi statistici per 

l'analisi di dati quantitativi, software per lo studio della matematica e creazione pagine 

web. 

���������������
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     Il laboratorio linguistico è finalizzato allo studio delle lingue straniere in 

particolare francese ed inglese e permette ricerche teoriche e 

sperimentali sull'intonazione delle lingue. Nel laboratorio è disponibile 

un'attrezzatura per il reperimento, la conservazione e l'analisi dei 

materiali linguistici orali e scritti. E' dotato di una consolle per il 

docente e da 13 postazioni per gli allievi, con collegamento ad 

internet, di una smart board, di un video proiettore e relativo schermo 

Dotato di strumenti acquistati di recente quali  microscopi, bilance di precisione, 

misuratore di ph,  ed altro materiale  che permette  agli studenti di eseguire 

individualmente le sperimentazioni,   in modo da poter conseguire, unitamente ad 

una conoscenza ottimale della materia, abilità pratiche e manuali.  Durante il corso di 

laboratorio sono costanti i richiami ad osservazioni e situazioni che possono essere 

riscontrate nella vita quotidiana dello studente, quali la conservazione dell'ambiente 

naturale, uso e conoscenza dei prodotti chimici e farmaci, precauzioni per evitare 

infortuni domestici, etc. 

  Nel    Laboratorio  CAD    gli studenti del corso geometri hanno a disposizione nelle ore 

relative all'insegnamento delle discipline tecnico-professionali, un'apposita aula, dotata 

dei più aggiornati mezzi informatici con 25 Personal Computer, 2 Plotter, 2 Stampanti, 1 

Scanner, Programmi di disegno e di topografia che consentono di imparare a disegnare, 

progettare, acquisire disegni,  testi e immagini. 

����
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��Dispone di n. 6 postazioni di lavoro provviste di strumentazione elettrica 

(amperometro o voltometro) per esperienze di elettricità. In ciascuna postazione 

possono lavorare comodamente 6 studenti. Il laboratorio è anche attrezzato per 

eseguire esperienze di meccanica, ottica, elettricità e magnetismo 

E' uno spazio attrezzato con circa 80 posti a sedere, dotato di mezzi  

audiovisivi, quali la lavagna luminosa,  il  videoregistratore,   il  videoproiettore.  

Il televisore è fornito   altresì  di antenna  satellitare. 

Questa  sala   viene usata per la proiezione di film, videocassette didattiche e 

audizioni di  cassette    musicali.   Inoltre viene utilizzata per le conferenze e gli 

incontri che gli studenti hanno con  esperti del mondo dell'educazione, della 

politica, dell'economia, del lavoro. 

	����������������������� �

����������� ��� � �



Pagina 10 ISTITUTO  TECNICO    COMMERCIALE E  PER  GEOMETRI  “ L. LUZZATTI” 

����
	���������������� ��!�������� ��

����
 

 La scuola  dispone di una grande palestra, con varie attrezzature, e di campi  

sportivi esterni per  lo  svolgimento  delle  attività  curricolari ed  

extracurricolari. 
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2 - Aspetto economico 

  

 L’ area prenestina e le zone limitrofe da cui provengono gli alunni della nostra scuola sono 

caratterizzate, dal punto di vista economico, dalla presenza di tutti i settori produttivi, anche se in 

forma di piccole e medie imprese. Mancano, infatti, insediamenti produttivi di rilievo, se si esclude 

l’apparato pubblico. Numerose  sono  però  le  attività libero professionali  e  quelle  del  settore  

terziario. 

In particolare è  il settore agricolo ad  essere  in forte evoluzione, con la presenza di svariate nicchie di 

mercato tendenti a sfruttare le tipicità della nostra zona (caseifici, tipizzazione vinicola, orticoltura)  

esercitati  sempre da imprenditori generalmente individuali.�

Il commercio è  presente in tutte le varie espressioni anche evolute. 

Diffusa è l’attività artigianale legata soprattutto all’industria dell’edilizia, che è il settore trainante. 

Per quanto riguarda il settore dei servizi, sono presenti, in modo diffuso, sia le forme classiche,  

banche e assicurazioni, che quelle cosiddette mature,informatiche, prodotti finanziari etc. 

Il settore turistico-ambientale, che ha notevoli potenzialità, non è ancora del tutto sfruttato, se si 

esclude  da questo   l’industria della ristorazione. 

Per quanto riguarda i servizi forniti dalle istituzioni pubbliche si rileva una presenza di quasi tutte le 

varie branche degli uffici pubblici. 

 
��

����

BREVE PRESENTAZIONE DEL QUADRO SOCIO ECONOMICO  

DEL NOSTRO BACINO D’UTENZA 
�

����
1 - Luoghi di provenienza degli alunni 

  

 La struttura dei paesi di provenienza dei nostri alunni è caratterizzata da un’eterogeneità  dove  si  

incontrano  realtà micro (es. Capranica Prenestina), medie (Palestrina),  e, seppure in minor misura, 

realtà molto grandi come gli agglomerati della periferia romana. 

 Questo elemento ha riflessi rilevanti sulle modalità di atteggiamento e di comportamento come le 

capacità di relazione, di  disinibizione,  di  confronto. 

L’ampiezza   del  raggio  di provenienza dei nostri alunni è causa di alcuni problemi legati al trasporto, 

dal momento che esso è essenzialmente  orientato verso e  dalla  città di Roma, con carenza di 

collegamenti trasversali. Coloro che provengono da luoghi non situati lungo l’asse principale, hanno 

una limitatissima offerta del servizio trasporti, relativamente  all’entrata e all’uscita antimeridiane  

dall’Istituto. Tali alunni hanno, perciò,  difficoltà e, in alcuni casi, impossibilità  di usufruire delle attività 

pomeridiane sia di carattere curricolare che extracurricolare offerte dalla scuola. Il sistema dei 

trasporti condiziona anche l’orario scolastico che necessita di adattamenti ad hoc. 

ISTITUTO  TECNICO    COMMERCIALE E  PER  GEOMETRI  “ L. LUZZATTI” 
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3 - Aspetto sociale 

 

� Una prima riflessione riguarda la composizione dei nuclei familiari di provenienza degli alunni. 

Le famiglie hanno subito modificazioni importanti nella struttura (composizione) e nelle funzioni, in seguito ai 

mutamenti storici e socio culturali, all’evoluzione degli istituti giuridici che hanno portato ad una maggiore 

diversificazione dei tratti di base caratterizzanti la famiglia tradizionale. 

Altro elemento di rilievo è il crescente fenomeno dell’immigrazione che comporta la presenza in costante 

crescita degli alunni di nazionalità straniera a scuola,  specialmente  da  Paesi  come  la  Romania,  la  

Slovenia  e l’Albania. 

 

��

 

� 

� 

�4 – Aspetto formativo-culturale 

 

� Per quanto concerne l’attività formativa, vi è una concentrazione istituzionale nelle comunità più grandi, 

Palestrina, Genazzano, Cave, Zagarolo, con la presenza di quasi tutti i vari indirizzi di studio. 

La formazione professionale tradizionale risulta presente con centri pubblici e privati a Cave (centro di 

formazione per elettricisti e tornitori), a Zagarolo (centro di formazione per meccanici), Palestrina e 

Valmontone. 

Per quanto concerne le attività culturali specifiche vi è una diffusa presenza di iniziative da  parte di privati 

relativamente ad attività riguardanti il tempo libero. Vi è, infatti, una numerosa presenza di iniziative nel 

campo della musica, dello sport, del folklore, delle lingue straniere, dell’informatica, ecc. fatta eccezione per 

i comuni minori. 

�
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INDIRIZZO GIURIDICO – ECONOMICO – AZIENDALE  (IGEA)  

 

 Profilo professionale 

Il ragioniere è una tipica figura professionale dotata di competenze nel campo giuridico, amministrativo e 

contabile, particolarmente adatte all’inserimento nelle piccole e medie aziende operanti nel nostro 

territorio. Infatti: la confidenza con il pc, la conoscenza dei più tipici adempimenti dell’impresa (retribuzioni, 

tenuta libri contabili, rapporti bancari) ne fanno un profilo professionale indispensabile sia negli studi 

professionali i che nelle piccole e medie imprese. 

 

 Prospettive professionali 

· Prosecuzione degli studi in campo universitario o con altri tipi di formazione post diploma. 

· Esercizio della libera professionale attraverso due canali: 

1° laurea triennale + tirocinio + esame di abilitaz ione finale 

2° laurea specialistica ( 3+2) + tirocinio + esame di abilitazione finale  

· Lavoro dipendente in imprese private, negli studi professionali o nella pubblica amministrazione, 

nelle varie tipologie previste dalla normativa. 

 

��

����
INDIRIZZI DI STUDIO 

 

�L’ istituzione scolastica offre la possibilità di scegliere fra due indirizzi di studi tecnici diversi: 
                           
  ������	� �
                       ����
�����
�
�� �
                                 
L’istituto è anche ente accreditato per l’erogazione di corsi di formazione tecnica superiore. 
 

� 
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QUADRO ORARIO  BIENNIO � � � �

Materie di insegnamento  

  

Area comune  

Ore sett.  

CLASSE   I 

�

Ore sett. 

CLASSE  II 

 

Prove �

Religione – materia alternativa 1� 1�  �

Italiano� 5� 5� Scritto e orale�

Storia� 2� 2� Orale�

Prima lingua straniera� 3� 3� Scritto e orale�

Matematica e laboratorio� 5� 5� Scritto e orale�

Scienza della materia e laboratorio� 4� 4� Scritto e pratico�

Scienza della natura� 3� 3� Orale�

Diritto ed economia� 2� 2� Orale�

Educazione fisica� 2� 2� Orale e pratico�

Area d’indirizzo  �  �  �

Seconda lingua straniera� 4� 4� Scritto e orale�

Economia aziendale� 2� 2� Scritto e orale�

Trattamento testi e dati� 3� 3� Pratico�

Totale ore settimanali 36 � 36�  �

�

�

 

��

  

Materie di insegnamento �

Ore sett.  

cl. III �

Ore sett.  

cl. IV�

Ore sett.  

cl. V�

  

Prove �

Religione –  materia alternativa� 1� 1� 1�  �

Italiano� 3� 3� 3� Scritto e orale�

Storia� 2� 2� 2� Orale�

Prima lingua straniera� 3� 3� 3� Scritto e orale�

Seconda lingua straniera� 3� 3� 3� Scritto e orale�

Geografia economica� 3� 2� 3� Orale�

Matematica e laboratorio� 4� 4� 3� Scritto e orale�

Economia aziendale e lab.� 7� 10� 9� Scritto �

Diritto� 3� 3� 3� Orale�

Economia Politica� 3� 2�  � Orale�

Scienza delle finanze�  �  � 3� Orale�

Educazione fisica� 2� 2� 2� Orale e pratico�

Totale ore settimanali � 34� 35� 35�  �

QUADRO ORARIO  TRIENNIO � � � � �
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INDIRIZZO GEOMETRI 

 

Profilo professionale 

Le competenze professionali che il programma di studi si propone di far acquisire al diplomato 

geometra investono un largo settore delle attività inerenti al “patrimonio immobiliare”. In particolare 

egli dovrà acquisire una capacità operativa nei settori dei rilievi topografici, della gestione tecnica 

dell’impresa edile, della redazione di progetti e di stime. 

 
�Prospettive professionali 
 
�Prosecuzione degli studi in campo universitario  o della formazione tecnica superiore 

Libera professione, dopo il superamento di uno specifico esame, in vari ambiti quali progettazione 

edile, consulenza per divisioni ereditarie, accatastamenti, frazionamenti, rilievi piano-altimetrici. 

Lavoro dipendente in imprese private, studi professionali, pubbliche amministrazioni 

Sia nella libera professione che nel lavoro dipendente si stanno aprendo spazi occupazionali in 

relazioni alle problematiche ambientali e della sicurezza. 

 

� 
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�QUADRO ORARIO GEOMETRI 
�

  

M a t e r i e  d i 

insegnamento  

Ore settimanali  Prove  

classe I  

  

classe  II  classe III  

  

classe IV  

  

classe 
V 

  

Religione- materia 1 1 1 1 1   

Lingua e lettere 5 5 3 3 3 Scritto e  orale 

Storia ed educazione 2 2 2 2 2 Orale 

Lingua straniera 3 3       Scritto e orale 

Matematica 5 4 4 3   Scritto e orale 

Fisica 2 2 3     Orale e prat. 

Scienze nat. geografia 4 4       Orale 

Chimica 2 3 2     Orale 

Disegno Tecnico 4 4       Grafico 

Tecnologia rurale     4     Orale 

Economia e contabilità     3 2   Orale 

Estimo       2 5 Scritto e orale 

Tecno log ia  de l le     2 4 3 Orale e graf. 

Costruzioni     4 4 7 S. O. G. P. 

Topografia     4 8 7 S. O. G. P. 

Elementi di diritto       2 3 Orale 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 Pratico 

TOTALE  ORE 30 30 34 33 33   
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FINALITÀ DELL’AZIONE EDUCATIVA  

 

�La scuola intende formare l’alunno come 

· Persona aperta al dialogo e al confronto, capace di compiere scelte consapevoli nei vari 

campi della vita ed in grado di affrontare le difficoltà. 

· Cittadino conscio dei suoi diritti e dei suoi doveri e dell’importanza della partecipazione 

come espressione di libertà e democrazia. 

· Lavoratore capace di inserirsi nel mondo del lavoro per realizzare le proprie aspirazioni e 

nel contempo contribuire al miglioramento della società. 

 

�Sono valori fondanti per questo processo di crescit a  

Il rispetto della legalità intesa nella scuola come  rispetto delle regole, dell’ambiente e dei beni, 

degli impegni, partecipazione corretta e costruttiva alle assemblee di classe e d’istituto. 

La promozione della solidarietà intesa nella scuola come educazione alla gestione della 

conflittualità interpersonale, all’accettazione del “diverso”, alla collaborazione, alla disponibilità, 

alla comprensione delle ragioni altrui. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI 

 

� L’alunno dovrà  essere in grado di: 

· interpretare il funzionamento del sistema culturale, sociale, economico, politico, tecnologico 

italiano ed europeo. 

· inserirsi nel mondo del lavoro, sia in un primo momento, terminati gli studi, sia 

successivamente, durante tutto l’arco della vita. 

· apprendere proficuamente cose nuove e di adattare ed incrementare quanto già appreso 

per ulteriori sviluppi culturali, umani  e professionali. 

Sviluppare la capacità di autovalutazione delle proprie attitudini e competenze. 
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OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI DEI PROFILI 

 

�Il diplomato dell’indirizzo IGEA  deve: 

· Saper compilare i più comuni documenti contabili in uso nella pratica operativa ( 

fatturazione, rapporti bancari, libri IVA ecc).  

· Saper tenere la contabilità generale di una piccola impresa e redigere il bilancio di 

esercizio con i relativi allegati.  



· Conoscere le tipologie delle diverse forme giuridiche d’impresa e degli effetti contabili e 

fiscali.  

· Partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed esercitando il 

coordinamento. 

· Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici. 

· Saper inserire l’impresa nel contesto giuridico ed economico di riferimento. 

· Conoscere le varie forme di mercato e i riflessi sulla operatività aziendale. 

 

�Il diplomato dell’indirizzo geometri deve essere in  grado di: 

 

· �Condurre rilievi topografici e rappresentare graficamente i dati elaborandoli con l’uso 

della più moderna strumentazione a disposizione. Tali operazioni saranno svolte ai fini 

della valutazione della consistenza fisica, giuridica ed economica dei beni immobili 

oggetto del rilievo e sono quindi da collegare con quelle relative alle altre competenze 

successivamente esposte.  

 

· � Programmare i lavori e fornire assistenza tecnica alle maestranze impiegate nelle 

imprese edili o di attività di trasformazione collegate al settore, anche in riferimento alla 

più recente legislazione normativa. 

 

· � Partecipare alla redazione di progetti riguardanti opere edili o infrastrutturali nelle varie 

fasi esecutive: dalla progettazione di massima al capitolato, al progetto esecutivo, al 

dimensionamento e calcolo di elementi strutturali e alla predisposizione dei dettagli, 

anche con l’ausilio delle moderne tecnologie di rappresentazione e di calcolo. 

Conoscerà i principi normativi che regolano i campi d’intervento della sua attività sia nel 

settore urbanistico, edilizio e di estimo legale e sarà in grado di consultare agevolmente 

i testi legislativi 

 

· �Applicare i corretti procedimenti di stima nel campo dell’estimo sia legale che civile ed 

agrario, acquisendo anche la necessaria competenza per sviluppare operazioni di 

accertamento, valutazione e divisione di immobili presso gli Uffici Tecnici Erariali 

(catasto) nonché la necessaria preparazione per affrontare problematiche connesse 

alla gestione condominiale. 

 

�Tali abilità dovranno essere contemporaneamente presenti e correlate tra loro nel profilo 

professionale del giovane geometra in quanto sono richieste sia per l’esercizio della professione 

in forma indipendente che per lo svolgimento di mansioni tecniche all’interno di organizzazioni, 

pubbliche o private, che si occupano di trasformazione del territorio. 
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�LE SPECIFICITÀ DEL POF 2008- 09 

 

 

PREMESSA 

  

 Nell’anno scolastico 2005/06 la nostra scuola, al fine di migliorare l’efficienza  e la 

prestazione complessiva dell’Istituto ed anche per rispettare la normativa prevista per 

l’accreditamento quale ente di formazione,  ha deciso di attivare un sistema di gestione 

per la qualità da sottoporre a certificazione secondo il modello UNI EN ISO 9001:2000.  

 

Tale sistema è un mezzo per assicurare che i servizi forniti siano sempre conformi al 

POF e agli altri documenti resi noti a tutti i destinatari del servizio scolastico. Tutto il 

personale della scuola, nell’ambito delle funzioni di competenza, è responsabile della 

corretta applicazione del sistema di gestione per la qualità. Un ruolo fondamentale in tale 

sistema è giocato dalla documentazione, che permette di formalizzare “chi fa cosa” e 

quindi di stabilire la responsabilità per ogni attività, di controllare la sequenza delle 

operazioni, l’andamento e il raggiungimento degli obiettivi di quel determinato processo. 

Essa, inoltre, consente una razionalizzazione del lavoro mediante la riproducibilità del 

processo secondo le stesse modalità, indipendentemente da chi lo esegue 

materialmente. 

Altro elemento importante è la necessità della pianificazione delle attività partendo da 

una raccolta di informazioni che permettano di individuare gli obiettivi e gli strumenti da 

adottare. 

Così per la prima volta nella nostra scuola  è  stato  effettuato un monitoraggio ufficiale 

del POF adottato  nell’a.s. 2005/06 da cui emergono informazioni utili  e necessarie per 

una riflessione sulle attività svolte dalla scuola, sulla loro efficacia, sulla ricaduta sociale 

e sull’impatto sul territorio. 

 
� 
� 
� 
� 
� 
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OBIETTIVI   STRATEGICI   DA   PERSEGUIRE   NEL   CO RRENTE   ANNO    SCOLASTICO  
 

��

Premesso che focalizzare il POF su  pochi e importanti punti strategici, facilita sia l’analisi dei problemi 

che l’individuazione delle possibili soluzioni si evidenzia la necessità: 

 

�1) di una rivalutazione della centralità del processo formativo dell’alunno sia sotto l’aspetto didattico, 

per migliorare il livello di preparazione degli alunni, ridurre le ripetenze e gli abbandoni; sia dal punto 

di vista umano e civile  con un recupero della capacità di saper vivere in modo corretto e democratico 

una vita di comunità. 

 

�2) di un forte recupero di immagine del nostro Istituto presso l’utenza e sul territorio  

 

�Le linee guida che si intendono seguire sono: 

In relazione al primo punto  

 

· attivare o potenziare progetti di continuità tra il nostro istituto e la scuola di base  per  favorire il 

passaggio tra i due ordini di scuola; 

· lavorare molto sulle competenze di base, linguistiche, logico matematiche, scientifiche 

individuando in modo collegiale gli obiettivi fondamentali da conseguire nel corso del biennio; 

· privilegiare tutte le iniziative didattiche idonee a favorire il recupero e il consolidamento delle 

suddette competenze di base; 

· costruire un ambiente di studio accogliente e motivante; 

· individuare nuove metodologie e/o nuove forme organizzative che siano idonee a favorire i 

processi di apprendimento agendo anche sulla motivazione degli alunni; 

· mettere in atto una più attenta valutazione e gestione dei debiti formativi; 

· favorire tutte quelle attività ed occasioni che possano sviluppare nell’alunno un senso di 

appartenenza  così che la scuola costituisca per lui un luogo significativo (gare, giochi sportivi, mostre 

che documentino il lavoro svolto ) 

· sostenere gli alunni nell’uso degli strumenti e spazi di democrazia scolastica ( formazione dei 

rappresentanti di classe, diffusione delle informazioni relative ai documenti fondamentali 

dell’organizzazione scolastica...), coinvolgendoli nell’organizzazione di eventi, di attività o nelle 

decisioni, ove possibile, che li riguardano. 

� 
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�� 

· �informare sul  regolamento scolastico  da  rispettare 

· evitare in tutti i modi che il tempo scuola sia tempo vuoto e pertanto privo di senso, perciò 

gestione attenta delle assenze degli insegnanti, ove possibile, della copertura delle classi, con 

svolgimento di attività didattiche o comunque di valenza formativa durante le supplenze. 

 

�

�

In relazione al secondo punto 

 

· rafforzare i rapporti con le famiglie, soprattutto degli alunni del biennio e degli alunni 

più problematici, coinvolgendole maggiormente nel percorso educativo-didattico; 

 

· Fornire una comunicazione snella, ma efficace delle attività che vengono svolte 

nell’Istituto a favore sia dell’utenza che del territorio; 

 

· Far diventare il nostro istituto un centro di riferimento per il territorio esaminando 

anche le possibilità di rivolgere l’offerta formativa a nuovi destinatari con corsi per 

stranieri, per adulti,  ecc. 

 

· Valorizzare i percorsi di studio affrontati nel nostro istituto e conseguentemente i titoli 

di studio rilasciati. 

 

� 

 
��
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Nell’anno scolastico 2005/06 la nostra scuola, al fine di migliorare l’efficienza  e la prestazione 

complessiva dell’Istituto ed anche per rispettare la normativa prevista per l’accreditamento quale 

ente di formazione,  ha deciso di attivare un sistema di gestione per la qualità da sottoporre a 

certificazione secondo il modello UNI EN ISO 9001:2000.  

 

Tale sistema è un mezzo per assicurare che i servizi forniti siano sempre conformi al POF e agli altri 

documenti resi noti a tutti i destinatari del servizio scolastico. Tutto il personale della scuola, 

nell’ambito delle funzioni di competenza, è responsabile della corretta applicazione del sistema di 

gestione per la qualità. Un ruolo fondamentale in tale sistema è giocato dalla documentazione, che 

permette di formalizzare chi fa cosa e quindi di stabilire la responsabilità per ogni attività, di 

controllare la sequenza delle operazioni, l’andamento e il raggiungimento degli obiettivi di quel 

determinato processo. Essa, inoltre, consente una razionalizzazione del lavoro mediante la 

riproducibilità del processo secondo le stesse modalità, indipendentemente da chi lo esegue 

materialmente. 

UNA  SCUOLA  DI  QUALITA’ 



 

In relazione alle particolari esigenze relative al 

presente anno scolastico ed illustrate in 

precedenza si ritiene coerente attivare le 

seguenti funzioni strumentali 

 

�1° Gestione del POF  (coordinamento delle 

attività del POF, monitoraggio con trasmissione 

informazioni al gruppo autovalutazione) 

 

�2° Gestione dei rapporti con le famiglie  

(biennio) e con  le scuole di base del nostro 

bacino di utenza  (coordinare progetti e 

iniziative tra i vari ordini di scuola, curare le 

relazioni  con le famiglie degli alunni del 

biennio per favorire l’inserimento positivo degli 

alunni ed eventualmente seguire processi di 

riorientamento, attivare i canali informativi nella 

fase dell’iscrizione) 

 

�3° Gestione dei rapporti con il territorio e il  

mondo del lavoro   e  orientamento  in  

ambito  professionale (curare i rapporti con le 

categorie produttive e professionali presenti sul 

territorio, organizzare momenti e /o eventi di 

incontro su tematiche specifiche afferenti 

indirizzi di studio, coordinare attività di stage e 

formulare proposte di nuove ipotesi di rapporto 

scuola-mondo del lavoro) 

 

�4° Gestione dell’orientamento  degli alunni 

alla prosecuzione del proprio processo 

formativo  (fornire informazione sugli sbocchi 

universitari e sulle loro caratteristiche, sulle 

altre forme di formazione post secondarie, 

prospettare ipotesi di inserimento attraverso 

forme di tirocinio,apprendistato, creazione di 

impresa) 

 

�5° Gest ione, organizzazione e 

coordinamento  degli eventi culturali  

dell’istituto, delle visite didattiche e dei 

viaggi d’istruzione (individuazione degli 

eventi utili all’arricchimento culturale degli 

alunni, diffusione delle informazioni 

coordinamento delle proposte dei singoli 

docenti e/consigli di classe, raccolta delle 

eventuali proposte che emergono dagli alunni 

e sollecitazioni) 

 

� 

 

 

 

 

 

 

�Ogni funzione deve relazionare e 

documentare  in modo formale la propria 

attività. 

Tutte le funzioni devono collaborare tra loro 

integrando il proprio lavoro,ove necessario ed 

utile. 

 

� 
��
 

��

FUNZIONI STRUMENTALI ALLA REALIZZAZIONE DEL POF  
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�Ufficio di Presidenza 

· Dirigente:     prof.ssa   Cinzia   Delisi 

· Docenti   collaboratori:  Prof. Laura Sassi  e  Prof.  Roberto  Di Gessa 

 

Docenti  

           Tra questi alcuni hanno funzioni organizzative o didattiche particolari  

vi sono : 

· i coordinatori di classe , incaricati, dal Dirigente, di svolgere per la classe 

assegnatagli, compiti di raccordo tra i vari docenti del consiglio di classe  e  il  

Dirigente  Scolastico,   di cura dei rapporti con   le famiglie  e  di  coordinamento  

dello  svolgimento  della programmazione  del  Consiglio  di  Classe, anche  per  

tutte  le  attività    integrative  della   didattica.  

· i responsabili dei laboratori,  delle aule speciali  e  della  palestra 

· le funzioni strumentali , elette dal Collegio dei docenti, con compiti relativi 

alla realizzazione del piano dell’offerta formativa  

· il responsabile per la sicurezza  e le figure sensibili  

 

� 

� 

��

ORGANIGRAMMA     DELLA     SCUOLA 
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INDIRIZZO� IGEA�

Classe � Coordinatore �

1°A  Igea � Prof.ssa  TOMEO�

2°A  Igea � Prof.ssa   CILIA�

3°A  Igea � Prof.ssa     CAPPELLINI�

4°A  Igea � Prof.ssa   PANZIRONI�

5°A  Igea � Prof. ssa  ORLANDO�

1°B  Igea � Prof.ssa  DI  MATTEO�

2°B  Igea � Prof.  BROCCA�

3°B  Igea � Prof. ssa TOMASSI�

4°B  Igea � Prof.   DI  GESSA�

INDIRIZZO� GEOMETRI�

Classe � Coordinatore �

1°A geom. � Prof.ssa  ROSICARELLI�

2°A geom. � Prof.  MESCHINI�

3°A geom. � Prof.     PASTORE�

4°A geom. � Prof.      TAGLIAFERRO�

5°A geom. � Prof.ssa   CAVALIERI�

1°B geom. � Prof.ssa   CONTE�

2°B geom. � Prof.   CORSI�

3°B geom. � Prof.   MARCELLI  AGOSTINO�

4°B geom. � Prof.   LULLI�

5°B geom. � Prof.ssa   CAVA�

1°C geom. � Prof.ssa  IORIO�

2°C geom. � Prof.   ROSATI�

3°C geom. � Prof.ssa      RUGGIERO�

4°C geom. � Prof.ssa    SALVEMME�

5°C geom. � Prof.ssa   SCIBELLI�
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Funzione � Docente  

responsabile �

1° Gestione del POF  

 �

Prof.ssa 

Ersilia  Scibelli�

2° Gestione dei rapporti con le famiglie (biennio) e con  le 
scuole di base del nostro bacino di utenza 
 �

Prof.    

Antonio Sessi�

3° Gestione dei rapporti con il territorio e mondo del lavoro 
  
 �

Prof.ssa 

 Fiorella Tomassi�

4°Gestione dell’orientamento degli alunni alla 
prosecuzione del proprio processo formativo 
 �

Prof.ssa 

 Daria  Cappellini�

5° gestione, organizzazione e coordinamento degli 
eventi culturali dell’istituto, delle visite didattiche e dei 
viaggi d’istruzione 
�

Prof.ssa 

Anna Panzironi�



 

�
 

��

ISTITUTO  TECNICO STATALE COMMERCIALE E PER GEOMETRI  Pagina 27 

Laboratorio  C.A..D� Prof.    Francesco  Lulli�

Laboratorio  Linguistico� Prof.  ssa   Rita  Di  Bartolomeo�

Laboratorio   multimediale� Pro.ssa  Panzironi�

Laboratorio    topografia� Prof.  Giovanni  Mari�

Laboratorio  fisica� Prof.  Luigino  Ceci�

Laboratorio   informatica  1� Pro.ssa  Fiorella  Tomasi�

Laboratorio   informatica  2� Prof.ssa   Paola  Marchese�

Laboratorio  di Chimica  e Scienze  

Naturali�

Prof.  Antonio  Sessi�

Palestra� Prof.  Pierpaolo  Torresan�

Laboratorio � Docente  

responsabile �

��
���
	�������������	���	
�������������	���	��

�	 �



Responsabile del servizio di prevenzione e protezio ne:    

prof. Romeo Croce 

 

�Personale ATA.  

Comprende il DSGA (direttore dei servizi generali amministrativi), rag. Pio Lena,  il personale 

tecnico, amministrativo e i collaboratori scolastici 

Servizi amministrativi 

Il servizio amministrativo in ordine a iscrizioni, rilascio certificazioni e orario apertura al pubblico 

degli uffici di segreteria viene erogato secondo le seguenti modalità: 

iscrizioni (gennaio e luglio), nel rispetto dei termini stabiliti dalle disposizioni ministeriali e per 

facilitare le operazioni, vengono predisposti dalla scuola prestampati e bollettini disponibili negli 

uffici di segreteria; 

rilascio certificazioni, tutte le componenti della scuola possono richiedere su domanda al Dirigente 

Scolastico documenti e certificazioni che saranno rilasciati entro cinque giorni dalla data della 

richiesta; 

apertura al pubblico degli uffici di segreteria, secondo l’orario  esposto.  

Tutte le informazioni circa tutti  altri aspetti organizzativi rilevanti per l’utenza sono affisse all’albo  

della scuola. 

 

��

 
Consigli di classe  composti da tutti i docenti della classe e due rappresentanti degli alunni della classe 

stessa  e dei  genitori;   è presieduto dal dirigente scolastico, che generalmente delega il coordinatore di 

classe o altro docente. In occasione degli scrutini le componenti genitori ed alunni non sono presenti. 

 

��

Collegio dei Docenti   composto da tutti i docenti e presieduto dal dirigente scolastico.  

Ha competenza essenzialmente  didattica. 

 

�Consiglio d’Istituto  composto dai rappresentanti dei genitori, degli alunni, dei docenti e del personale non 

docente, dal dirigente scolastico; è presieduto da un genitore eletto dal consiglio stesso.  

Ha funzione d’indirizzo e contabile finanziario. 

 
��

�����������		
���	��
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�La scuola per creare l’ottimizzazione della prestazione didattica tesa a favorire l’apprendimento, articola 

l’anno scolastico in trimestre con scrutini a gennaio, e pentamestre   con scrutini a giugno. 

Per rafforzare il principio sulla cooperazione scuola-famiglia sono previste attività di informazione alle 

famiglie pomeridiane, con tutti i docenti, nel mese di dicembre e nel mese di marzo e individuali, di mattina, 

una settimana al mese  ed  anche  su  appuntamento. 

 

� 



����
La didattica:  

· si esplica in tre direzioni: cognitiva, operativa, relazionale. Il che significa non 

tener nettamente separato l'apprendimento teorico da quello pratico e aver sempre 

presente anche l'aspetto umano dell'alunno. 

· è incentrata sull'alunno, nel senso di considerare prioritario l'apprendimento 

piuttosto che l'insegnamento; quest'ultimo diventa pertanto funzionale al primo. 

· promuove la condivisione degli obiettivi, per cui, pur essendo di competenza 

specifica dei docenti, essa si articola nell'ambito di un patto formativo tra scuola e  

famiglie; 

· prevede iniziative d'appoggio ai processi di apprendimento, con interventi per il 

recupero,  sostegno   e di valorizzazione delle eccellenze. 

· prevede un processo costante di valutazione del raggiungimento sia degli 

obiettivi cognitivi, trasversali ( es. capacità di comprensione di testi, di esporre in 

modo corretto ed organizzato) e disciplinari ( es. conoscenza delle nozioni della 

singola materia, capacità  specifiche), sia di quelli comportamentali ( es. rispetto 

delle persone e delle cose, rispetto delle regole). 

· La   valutazione   è  una  parte  integrante del  processo  di insegnamento  e  

dell’apprendimento   e  rappresenta  uno  strumento   di   verifica  dell’attività  

didattica. 

� 
� 
� 

����
PROGRAMMAZIONE     EDUCATIVA      E    DIDATTICA 
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�

Dall’anno scolastico  2007/08  una  nuova normativa entra  nella  progettazione  

dell’offerta  formativa.  Si  tratta  dell’Ordinanza  Ministeriale   n. 92  del  5/11/2007  

che  fornisce indicazioni  sull’organizzazione relativa  al  percorso  didattico  del 

recupero. 

 All’art. 1  recita   che  “ i  processi valutativi,  correlati  agli  obiettivi  indicati nel 

Piano  dell’Offerta  Formativa   della singola istituzione  scolastica,   mirano  a  

sviluppare  nello studente  una  sempre maggiore  responsabilizzazione  rispetto  ai  

traguardi  prefissati”.  Ciò  si  deve   quindi  porre alla  base   di tutto,  l’attività  di  

recupero  che   costituisce  parte  ordinaria  e  permanente  del  P.O.F.  che  

l’istituzione  scolastica  predispone  annualmente. 

Le  attività   sono  programmate    e attuate  dai  Consigli  di Classe sulla base  dei  

criteri   didattico-metodologici definiti  dal Collegio  Docenti e   dalle  indicazioni  

fornite  dal  Consiglio  d’Istituto. 

Nelle  attività  di recupero  rientrano  gli  interventi  di   sostegno   che  hanno  lo 

scopo  fondamentale  di  prevenire l’insuccesso  scolastico  e  si  realizzano  

pertanto  in  vari  momenti   dell’anno  scolastico.  

Per  il  presente  anno  saranno  attivati  presumibilmente interventi di  recupero  

attraverso: 

·  Corsi   

· Sportelli di consulenza ed  assistenza  agli  alunn i  nella  promozione  

dello  studio  individuale   

·  Attività  di  recupero  in  itinere 

· Promozione  dello    studio    autonomo  individual e 

Dette attività   sono  tendenzialmente   finalizzate   al  progressivo  livellamento    

delle  insufficienze,  che   emergono  dalla  valutazione    del  primo  trimestre. 

Sarà   data  informazione  alle famiglie  della situazione  di ogni  singolo  alunno,  per  

quanto  concerne  le    valutazioni   insufficienti che saranno  rilevate   per  le   

singole  discipline. 

Saranno comunicate altresì  le modalità  e  i  tempi    delle attività  di  recupero,  

nonché  i  risultati  finali  delle  prove   di  verifica. 

����
ATTIVITA’   DI  RECUPERO  E  SOSTEGNO 
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�

Nel  corso   del  secondo  pentamestre,  in  base  alla  delibera  del  Collegio dei   

Docenti   e  del  Consiglio  d’Istituto,   saranno programmate   le   attività di  recupero  

estivo e  le   relative  prove  di  verifica. 



�

��� ���������������	�
����

Valutazione  
in decimi  

Preparazione  Descrittori  

         1  
Mancanza  

di verifica  

L’alunno rifiuta di svolgere la prova di verifica e non risponde alle 
sollecitazioni offerte dall’insegnante. 

  

      2 – 3 

  

Scarsa  
Non conosce gli argomenti trattati. Delle sollecitazioni offerte e delle 
informazioni fornite durante la prova non sa servirsi o al più tenta 
risposte inadeguate e semplicistiche. 

4 Insufficiente  
Conosce in modo frammentario e molto superficiale gli argomenti 
proposti. Il linguaggio è stentato e il lessico usato non appropriato. Le 
risposte non sono pertinenti. 

5 Mediocre  

Conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti proposti e, 
pur avendo conseguito alcune abilità, non è in grado di utilizzarle in 
modo autonomo anche in compiti semplici. Il linguaggio è corretto, ma 
povero e la conoscenza dei termini specifici è scarsa. 

Anche all’acquisizione mnemonica va attribuita questa valutazione 
poiché quanto appreso non permane e non permette il raggiungimento 
di nessuna abilità. 

6 Sufficiente  

Conosce gli argomenti fondamentali senza approfondimento; non 
commette errori gravi nell’esecuzione di compiti semplici ma non è in 
grado di applicare le conoscenze acquisite in compiti complessi. 
Capacità di riutilizzare le conoscenze acquisite, ma solo in compiti 
semplici o con le indicazioni dell’insegnante Uso appropriato dei termini 
specifici e costruzione corretta, anche se semplice, delle  frasi. 

7 Discreta  

Conosce e comprende in modo analitico, non commette errori gravi. Il 
linguaggio è corretto e pertinente. Comprende con facilità. Rielabora e 
collega fra loro conoscenze acquisite in tempi diversi conducendo 
ragionamenti logici con la guida dell’insegnante. 

8 Buona  

La conoscenza degli argomenti è completa, anche con esempi ed 
alcuni approfondimenti. Non commette  errori. Sollecitato 
dall’insegnante, sa organizzare le conoscenze in situazioni nuove, fare 
collegamenti interdisciplinari e interpretare la realtà alla luce di quanto 
studiato. Si esprime con linguaggio fluido e appropriato. 

9 Ottima  

Come nella valutazione precedente, ma con maggiore sicurezza e 
spontaneità nell’inserire nella prova tutte le conoscenze e le capacità 
acquisite anche nelle altre discipline. Ha una discreta capacità di 
astrazione. 

10 Eccellente  
Le abilità sono le stesse della valutazione precedente, ma l’alunno 
elabora, approfondisce e ricollega gli argomenti autonomamente, con 
originalità e personale apporto critico. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

L’insegnamento della religione è facoltativo, i genitori o chi, comunque esercita la potestà sul 

minore, sceglie in sede d’iscrizione se avvalersi o meno di tale insegnamento, optando 

contestualmente, tra possibilità alternative quali, l’uscita dalla scuola, lo studio individuale o  

attività di altro tipo eventualmente offerte dalla scuola. 

Per chi opta per tale insegnamento la valutazione non è espressa in voti, ma con le seguenti 

diciture: moltissimo, molto, discreto, sufficiente, insufficiente  in  relazione  a:   

· Partecipazione al dialogo educativo 

· Motivazione verso la disciplina 

· Sviluppo delle conoscenze pregresse 

· Progresso negli argomenti trattati 

 

��

EDUCAZIONE  FISICA 

 

Impegno, partecipazione, miglioramento evidenziato rispetto ai livelli di partenza, applicazione delle 

regole e dei principi teorici 

Indicatori e descrittori  VOTO 

Applica i contenuti tecnici appresi, in modo efficace e personale, 
con atteggiamento propositivo e costruttivo. Comprende ed usa 
correttamente il linguaggio specifico  ed il codice arbitrale. 

9/10 

Esprime un buon livello conoscitivo delle tecniche e delle 
metodologie proprie delle varie discipline sportive. Partecipa 
regolarmente con disponibilità ed interesse 

7/8 

Evidenzia una sufficiente conoscenza dei contenuti e della 

terminologia. Se guidato partecipa in modo produttivo all’attività del 

gruppo 

6 

Mostra conoscenze parziali riferite agli aspetti più elementari della 
tecnica e della terminologia, partecipa in modo discontinuo e con 
modesto interesse alle attività proposte 

5 

Partecipa in modo saltuario, denota scarsa conoscenza dei 
contenuti tecnici, della terminologia specifica, dei regolamenti degli 
sport affrontati e delle principali problematiche arbitrali. 

3/4 
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MOMENTI  DELL’ATTIVITA’  DIDATTICA 

 

 

L’attività didattica si svolge in forma individuale e in momenti di riflessione 

comune e di decisione collegiale. 

 

Nella programmazione collegiale  per materie , vengono predisposti, per le 

classi prime e terze,  test d’ingresso per accertare i livelli di partenza ed 

effettuare un riallineamento dei prerequisiti. Vengono concordati gli obiettivi 

minimi in termini di conoscenze e competenze disciplinari, i contenuti essenziali 

dei programmi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione. 

 

Nei consigli di classe , vengono individuati gli obiettivi trasversali cognitivi ed 

operativi e gli obiettivi comportamentali, le strategie per il loro conseguimento, 

gli strumenti di osservazione, verifica e valutazione. In tale sede i rappresentanti 

dei genitori e degli alunni possono esprimere pareri e proposte, nelle riunioni 

previste nei mesi di novembre, marzo e maggio.   Vengono condivise ipotesi di 

viaggi di istruzione e visite guidate. 

 

Nel collegio dei docenti , sulle linee guida del Consiglio d’Istituto, viene 

elaborato ed approvato il POF, che ritorna poi al Consiglio d’Istituto per 

l’approvazione definitiva, in relazione anche alle risorse finanziarie disponibili. 

 
�
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La  Legge  del  27  dicembre  2006, n. 296  innalza  l’obbligo  scolastico  a  dieci 

anni e  stabilisce  che: 

· l’istruzione  impartita  per  almeno  dieci  anni  è   obbligatoria  ed  è   

finalizzata a  consentire  il  conseguimento  di  un titolo  di  studio di scuola  

secondaria  superiore o  di  una  qualifica professionale   di  durata  almeno  

triennale, entro  il  diciottesimo  anno  di  età; 

· L’adempimento  dell’obbligo di  istruzione  deve  consentire,  una  volta 

conseguito  il  titolo  di  studio   conclusivo  del  primo  ciclo,  l’acquisizione   

dei  saperi e  delle  competenze  previste dai  curricoli relativi  ai  primi  due  

anni  degli istituti  di  istruzione  secondaria  superiore. 

 

 L’elevamento   dell’obbligo  di  istruzione  a  dieci  anni  intende  favorire  il  pieno 

sviluppo  della  persona nella  costruzione  di  sé,   di  sorrette e  significative  

relazioni   con  gli altri e di una positiva  interazione  con  la  realtà  naturale  e  

sociale. 

 I  saperi  e  le  competenze  per  l’assolvimento  dell’obbligo  di istruzione   sono  

riferiti ai   quattro  assi culturali (dei  linguaggi,  matematico, scientifico-tecnologico,  

storico-sociale). Essi  costituiscono  “il  tessuto”  per  la  costruzione  di percorsi di  

apprendimento orientati  all’acquisizione  delle  competenze chiave  che  preparino  

i  giovani  alla  vita  adulta   e  che  costituiscano  la  base  per  consolidare e  

accrescere saperi e  competenze  in  un  processo  di  apprendimento  

permanente,  anche  ai   fini  della  futura  vita  lavorativa. 

 L’obbligo  di istruzione  si realizza  a  partire  dall’anno  scolastico  2007/08  in  una  

prima fase  di  attuazione, che  assume  carattere  di generale sperimentazione.  In   

questo   modo   può  svilupparsi   un  progressivo  e  condiviso  processo di  

innovazione,  che  prevede  il  coinvolgimento  attivo   delle istituzioni   scolastiche  

e  delle  autonomie   territoriali. 
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�SERVIZI E INIZIATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA DISPE RSIONE 

SCOLASTICA E PER UN PROFICUO INSERIMENTO NELLA SCUO LA 

SUPERIORE 

Per  favorire  l’inserimento  nella scuola superiore   è  previsto  per  ogni  anno  

scolastico  il  progetto  accoglienza,  che  prevede  un periodo  iniziale  di  

adattamento  e  inserimento ambientale e disciplinare,  con  attività varie   che  

vanno  dall’utilizzo delle  attrezzature  a  disposizione  dell’istituto,  alla 

conoscenza  del  personale    che  opera  nella scuola,  alla  socializzazione  

tra  alunni. 

�Il fenomeno della dispersione scolastica nell’Istituto si  evidenzia soprattutto 

nel biennio. Probabilmente perché i primi anni sono quelli esposti al maggior 

rischio per l’impatto con l’ambiente, per la mole di lavoro che gli studenti 

devono sostenere e anche per la novità del tipo di studio.  

  Sono  previsti  momenti  di  ri-orientamento verso percorsi formativi diversi da 

quelli scelti, compresi quelli offerti dalla formazione professionale. 

In particolare gli alunni stranieri sono maggiormente esposti a rischio della 

dispersione scolastica per una serie di cause facilmente individuabili: problemi 

connessi con il trasferimento della famiglia, appartenenza ad una cultura 

diversa con relative difficoltà di inserimento, difficoltà di apprendimento della 

lingua. 

Per facilitare il percorso scolastico di tali alunni, il consiglio di classe individua 

le strategie più opportune utilizzando le attività che la scuola rivolge a tutti gli 

alunni in difficoltà o predisponendone, se necessario di specifiche. 

 

��
 

��
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�ORIENTAMENTO IN USCITA E RAPPORTI CON IL MONDO  

DEL   LAVORO  

 

�L’orientamento scolastico costituisce parte integrante del processo 

educativo e formativo dalla scuola dell’infanzia fino alla frequenza degli 

studi universitari o all’inserimento immediato nel mondo del lavoro. 

In tal senso, l’Istituto prevede iniziative finalizzate ad una più puntuale 

definizione della scelta professionale in relazione alle finalità e alla 

caratterizzazione stessa degli indirizzi con il supporto delle agenzie 

formative del territorio, delle imprese e dell’università. 

Ai fini di agevolare la costruzione di un progetto di vita coerente con le 

proprie aspettative e le proprie capacità la scuola si attiva istituendo due 

funzioni strumentali specifiche. 

L’istituto nel corso del triennio, al fine di permettere la conoscenza delle 

modalità operative del mondo del lavoro e favorire il futuro inserimento 

dell’alunno organizza periodi di stage durante l’anno scolastico e durante 

la sospensione delle lezioni. Inoltre organizza incontri ed eventi che 

mettono in relazione gli studenti con i soggetti e le attività economiche 

presenti nel territorio. 

Al pari vengono fornite le informazioni e le opportunità di conoscenza dei 

vari canali di formazione universitaria e non da poter intraprendere una 

volta conseguito il diploma. 

 

��
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�AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

PROGETTI, ATTIVITÀ SPORTIVE , VISITE DIDATTICHE E V IAGGI 

D’ISTRUZIONE 

 

�Progetti 

I progetti attivati nella scuola sono deliberati dal Collegio dei Docenti. Possono avere 

carattere curriculare ed extracurriculare, ma sono tutti idonei a raggiungere le finalità e gli 

obiettivi che sono stati indicati precedentemente, come scelte educative dell’Istituto. 

 

� 

� 

� 

��
�

 

 �  � 
 �
 �
 

 �
 �

 �                  CONTINUITÀ CON LA SCUOLA MEDIA �

Docente   
referente�

Prof.  Alessandra Orlando �

Destinatari� Alunni delle prime classi Igea e Geometri 
 �

Finalità generali� Contrastare la dispersione scolastica e favorire il 
miglioramento dei risultati scolastici 
 �

O b i e t t i v o 
specifico�

Realizzare forme di collaborazione con la Scuola Media   
definendo   gli  standards  minimi   da  conseguire in  uscita  
per  accedere  ai  nuovi  percorsi  educativi  Igea  e  
Geometri�

 �                  ALBATROS �

D o c e n t e   
referente�

Anna Panzironi 

Destinatari� Un gruppo ristretto di alunni delle classi terze e quarte segnalati 
dagli insegnanti di lettere per le buone capacità, l’impegno ed il 
buon profitto 

Finalità 
generali�

Suscitare e rafforzare il piacere della lettura, in  un’età decisiva  per  
lo  sviluppo  dei  gusti  e delle  abitudini future.�
�

O b i e t t i v o 
specifico�

Costituire una giuria dei ragazzi che elabori le recensioni dei tre libri 
finalisti da loro scelti, indichi il vincitore, motivando la scelta, 
parallelamente alla giuria ufficiale del premio “Albatros” �

����
��
��
� Il premio succitato viene assegnato ogni anno a Palestrina nel mese 
di giugno ed è organizzato dall’associazione culturale “Lupus in 
fabula” con il contributo del Comune e degli altri enti locali. 

Il Progetto si svolge ormai da   undici  anni e vede coinvolto anche il 
liceo “Eliano” di Palestrina  e  l’istituto  Professionale  “Della  Valle” 
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               PREVENZIONI  DELLE  TOSSICODIPENDENZE 
 

Docente   
referente 

Prof.  Sessi  Antonio   

In  collaborazione  con  il   SERT  (  Referente   Dott.  Di  Giovanni 
)  

Destinatari Tutti  gli  alunni   dell’istituto, genitori  e  docenti 

Finalità generali Conoscere  la  prevenzione  delle   tossicodipendenze 

Obiettivo  
specifico 

Coinvolgere  tutto il  personale della scuola,  gli  alunni  e  i 
genitori  per  trovare  strategie  di  intervento  comuni 

Annotazioni Nasce   dalla  richiesta  della  componente  genitori  del  
Consiglio  d’Istituto 

                  I  QUOTIDIANI A SCUOLA  
 

Docente   referente Laura Sassi 

Destinatari Alunni di molte classi dalla prima alla quinta, a seconda della 
programmazione del singolo docente. 

Finalità generali Educazione alla lettura del quotidiano a alla formazione del 
pensiero critico 

Obiettivo  specifico Sono diversi a seconda dell’età degli studenti, della materia 
insegnata e della programmazione del singolo docente 

Annotazioni Il progetto consiste nell’adesione da parte della scuola alle 
proposte dei quotidiani “La Repubblica”,  “il Tempo” e della RCS 
con il Corriere della Sera e il Sole24 ore. È realizzato già da diversi 
anni. 
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 �                  
 

SIMULIMPRESA�
  
�

Docente   referente� Fiorella Tomassi�

Destinatari� Gli alunni della 3° B Igea e impresa madrina locale  “ Lombardi vini” 
S.a.s. 

Finalità generali� Incentivare, negli alunni,  il senso di responsabilità, le capacità 
propositive e di autoformazione. Far acquisire competenze 
trasversali.Incrementare la motivazione. 

Obiettivo  specifico� Svolgere, in modo simulato, tutte le operazioni di carattere 
contabile e finanziario relative ad un’impresa, partecipare ad un 
processo di trasferimento di cognizioni tecniche, gestendo un 
ruolo. 

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L�� Quarto  anno di realizzazione. 

 �  
                               LABORATORI   APERTI �
�
�

Docente   referente� Antonio Sessi�

Destinatari� Alunni di  prima  ( commerciale  e  geometra ) 
 �

Finalità generali� Promuovere  la   curiosità   ed  interesse  per  il  mondo   della 
scienza.�

Obiettivo  specifico� Dare  la  possibilità   ad  interessati  e   volenterosi   di  misurarsi  
direttamente  con  metodi   sperimentali   della  ricerca  scientifica�

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L��  

Pagina 41 
ISTITUTO  TECNICO STATALE COMMERCIALE E PER GEOMETR I  “L.LUZZATTI” 



 �  
 

L’ANTICA  PRAENESTE   E  I  MONTI  PRENESTINI 

D o c e n t e   
referente�

Prof.  Antonio Sessi 
e  Prof.  Rocco  Pastore�

Destinatari� Alunni delle  seconde,  terze   e  quarte  del  corso  
commerciale  e   geometri  

Finalità generali� Educare al rispetto di sé e degli altri rafforzando la propria identità�

Obiettivo  specifico� Recupero della manualità 
Promuovere  la  conoscenza dell’ambiente di   vita  dei  
ragazzi,  dal  punto  di  vista  storico/archeologico e  
naturalistico.�

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L�� Progetto in rete proposto dalla L.E.A.(Laboratorio territoriale 
d’informazione ed Educazione Ambientale) Cave, con l’ITCG 
Luzzatti come capofila e due scuole elementari, una di Genazzano 
e l’altra di Colleferro, ed l’istituto comprensivo  “Gulluni” di Colonna.�

 �  
 

PATENTE  EUROPEA  ECDL �
�
�

Docente   referente� Prof.ssa   Daria  Cappellini �

Destinatari� Tutti  gli alunni   dell’Istituto�

Finalità generali� Conseguimento  della patente  europea  per   il  computer 

Obiettivo  specifico� Acquisire  competenze  di  ordine  trasversale 

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L�� Corsi   organizzati   dall’Istituto  Superiore  tecnico-professionale  
del  Campus 
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 �  
 

DALLA  CULTURA  DELLA  SICUREZZA  ALLA  SICUREZZA  
DEI  LUOGHI   DI  LAVORO �

�
�

Docente   referente� Prof.  Di  Gessa 
  prof.  Brocca  e  Prof.  Croce�

Destinatari� Gli  studenti   delle  classi   prime,  seconde,  terze  e  quarte 

Finalità generali� Promuovere  la   cultura   della  sicurezza   nell’ambiente  di  
lavoro. 

Obiettivo  specifico� Trasferire  le     conoscenze  e  le  procedure  utili  all’acquisizione  
delle  competenze  minime necessarie  allo   svolgimento in  
sicurezza  dei  compiti   assegnati,  mediante  il  riconoscimento e  
l’identificazione  dei  rischi  connessi ad  una  certa  attività. 

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L�� Il  corso  è  aggiornato  al  D.to  L.vo  81/2008 

 �  
 

BIBLIOTECA 
�

Docente   referente� Prof.  Alessandra  Orlando 
E  Prof.  Cavalieri  Loredana�

Destinatari� Tutti   gli  studenti  dell’istituto 

Finalità generali� Rendere  fruibile  una  risorsa   dell’istituto  tanto   significativa 

Obiettivo  specifico� Agevolare la  fruizione   e  la  gestione  stessa   dei  prestiti  di  
volumi  e  quotidiani.  Catalogare  il  patrimonio  esistente  e  
incrementare  con   nuove  donazioni e  acquisti. 

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L�� La  Biblioteca  potrebbe così  divenire  un  bene  sul  territorio  da  
aprire al pubblico  esterno  all’istituto. 
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 �  
 

PROGETTO   PER  LA  PARTECIPAZIONE  AL  PROGRAMMA   
“GIORNATA   DI  FORMAZIONE   A  MONTECITORIO” �

Docente   referente� Prof.ssa   Laura  Sassi�

Destinatari� Alunni  della  V A    igea  dell’Istituto 

Finalità generali� Favorire   la   formazione  del  cittadino  e far  acquisire  la  
percezione  della  complessità  ed  interdipendenza  dei  fenomeni  
politici,  economici  e  sociali. 

Obiettivo  specifico� Riconoscere  nella realtà,  gli   Istituti  Giuridici  studiati,  
collegandoli  con  l’attualità .  Individuare   gli interessi  tutelati e  
quelli  sacrificati   da  certi  tipi  di  norme,  effettuando   
collegamenti  interdisciplinari  tra  il  diritto  e  la  scienza  delle  
finanze. 

�$�Q�Q�R�W�D�]�L�R�Q�L��  
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 Le iniziative in oggetto hanno  la finalità di integrare la normale attività della scuola, o sul piano 

della formazione generale della personalità degli studenti, o sul piano del completamento delle 

preparazioni specifiche.  

 Le visite guidate a complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, parchi naturali, ecc., sono 

comprese nell'arco di una sola giornata; i viaggi d’istruzione hanno una durata di più giorni e sono 

finalizzati alla conoscenza dell'Italia e delle altre Nazioni, nei loro aspetti storici, paesaggistici, 

monumentali, culturali e folkloristici, e alla preparazione d'indirizzo con esperienze tecnico-

scientifiche, come visite ad unità produttive, mostre, manifestazioni, ecc… 

 

 La loro durata e la possibilità di mete estere è stabilita in relazione alle varie classi, ( biennio, 

triennio, ultime classi) di concerto dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto; così pure   

il numero minimo di alunni per classe necessario per effettuare il viaggio.  

 

 In ogni caso gli alunni non partecipanti debbono frequentare regolarmente le lezioni tenute dai 

docenti non accompagnatori. Questi sono, salvo eccezione, docenti delle classi interessate che si 

impegnano a preparare gli alunni e a perseguire durante tutta l’attività gli obiettivi  inseriti nella 

programmazione del viaggio. Tali docenti , al termine della gita, presentano tempestivamente alla 

Presidenza una relazione finale sull'andamento del viaggio, che elenchi anche il numero degli 

studenti per classe, di quelli iscritti e di quelli effettivamente partecipanti 

 

 Le visite didattiche e i viaggi d’istruzione sono stabiliti indicativamente nel primo consiglio di 

classe completo di tutte le varie componenti, in tale occasione i docenti dichiarano la propria 

disponibilità ad accompagnare gli alunni.  L’armonizzazione di tutte le proposte viene poi  

effettuata dalla specifica funzione strumentale, con la collaborazione dei docenti proponenti e/o 

accompagnatori ed eventualmente degli alunni.  
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 VALUTAZIONE 
 
�L'attuazione dell'autonomia, richiamando a maggior responsabilità la scuola nel suo 

insieme, richiede che essa rifletta sul suo operato in modo da valutarne in modo attendibile 

l’efficacia e l’efficienza secondo dei parametri espliciti e per quanto possibile oggettivi.   

È per questo che, dallo scorso anno, nel nostro istituto è stato costituito un gruppo di lavoro 

che ha come finalità, appunto, l’autovalutazione d’istituto.  È presente inoltre una figura 

strumentale che ha tra i suoi compiti quello di raccogliere tutti i dati necessari, in modo che 

l’autovalutazione  sia basata su  dati  oggettivi. 

La certificazione di qualità ottenuta dal nostro istituto lo scorso anno scolastico, non è data 

una volta per tutte,  va confermata anno per anno e d’altra parte essa non è un bollino da 

poter esibire, ma l’attestazione della volontà della scuola di operare, con tutte le sue 

componenti, per  favorire un miglioramento continuo nei processi chiave sul piano didattico, 

organizzativo e gestionale . 

Questo comporta la necessità di riflettere sul proprio operato, utilizzando idonei strumenti 

qualitativi e quantitativi; riscontrare la congruenza tra risultati attesi e risultati effettivi; 

recepire il grado di soddisfazione o insoddisfazione che genitori, studenti e docenti hanno 

del servizio scolastico.  

 L’autovalutazione d’istituto avviene sia in un momento intermedio che finale attraverso 

l’analisi di una serie di dati rilevati con varie modalità, a seconda della loro natura. 

 

�Si fa ricorso pertanto a: 
 

· dati numerici  per il numero dei promossi e non promossi, numero di partecipanti ad attività, 

utilizzo delle strutture. 

·  
risultati di questionari rivolti al personale della scuola,agli studenti, alle famiglie o altri 

soggetti esterni che hanno relazione con la scuola. 

 
 
Per quanto riguarda i progetti, la loro stesura avviene secondo una scheda standard, dalla quale 
risultano: 
 
· finalità ed obiettivi 

· soggetti coinvolti 

· modalità e tempi d’attuazione 

· strumenti di verifica dei risultati 
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Quest’anno il reperimento di dati è facilitato dal fatto quasi tutti i processi, all’interno della scuola, 

avvengono in modo formalizzato e documentato dovendo seguire quanto stabilito nel manuale della 

qualità, elaborato dal gruppo di lavoro della qualità con l’approvazione ed autorizzazione del dirigente 

scolastico. Con tale documento l’istituto si impegna a gestire i processi conformemente ai requisiti in 

esso indicati.  

 

�DIFFUSIONE  

 

Premesso che dal monitoraggio effettuato lo scorso anno scolastico per l’autovalutazione d’istituto è 

emerso come dato eclatante che la stragrande maggioranza dei genitori non conosce il POF , mentre 

un numero maggiore di alunni sanno della sua esistenza, ma non hanno la consapevolezza del suo 

contenuto e della sua funzione in relazione alla concreta vita della scuola 

È necessario 

1° il POF sia approvato e deliberato nel più breve tempo possibile 

2° Ne sia data massima pubblicizzazione alle varie componenti: 

3° Siano coinvolte nell’elaborazione del POF le var ie componenti  

 

�Per gli alunni . 

o in particolare si propone di introdurre all’inizio dell’anno scolastico “ La giornata del POF”, in cui il 

coordinatore della classe, (coadiuvato dagli altri docenti della classe) illustra il POF e le modalità di 

elaborazione dello stesso.  Sarà cura del coordinatore, durante l’anno scolastico mantenere uno 

stretto rapporto con i rappresentanti di classe eletti riguardo proposte, suggerimenti, critiche 

riguardanti il POF e la sua attuazione, riferendo brevemente per iscritto alla funzione strumentale, 

gestione POF. 

Una copia del POF viene consegnata ai rappresentanti eletti che sono responsabili della sua custodia. 
 
�Per i genitori: 

o Nella fase della prescrizione a tutti i genitori è consegnata una copia del POF o un estratto delle 

parti più rilevanti per loro 

o Illustrare e consegnare il POF ai genitori , raccogliendoli in un’unica assemblea, in occasione delle 

elezioni organi collegiali 

o Sensibilizzare i genitori presenti al Consiglio d’istituto ad organizzare, anche con il supporto della 

scuola, assemblee specifiche per coinvolgere i genitori e raccogliere proposte, suggerimenti. 

Nella prima riunione dei consigli di classe ai rappresentanti dei genitori viene consegnata una copia del 
POF. 
Per una migliore conoscenza e diffusione delle attività più significative si prevede, a fine anno, un 

incontro con i docenti e con i genitori degli alunni che hanno partecipato alle varie attività. 

IL POF è anche inserito nel sito web della scuola. 
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